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SCHEMA DI PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO:
          LA FORMA DI GOVERNO PARLAMENTARE

            NELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA
MOTIVAZIONI E FINALITÀ: 
Le finalità che si intendono conseguire attraverso la realizzazione del presente Progetto riguardano la comprensione e l’approfondimento delle norme costituzionali che coinvolgono il funzionamento dell’assetto dei pubblici poteri, attraverso l’analisi della Forma di Governo adottata dalla Costituzione Repubblicana.


L’indagine approfondita di tali tematiche condurrà alla comprensione, da parte degli studenti-cittadini, dei principi e criteri attraverso i quali viene ripartito il potere di indirizzo politico fra gli Organi Costituzionali dello Stato-Apparato italiano.

DESTINATARI: 




Gli studenti della 5ª A - 5ª B - 5ª C - 5ª D dell’Istituto.
GRUPPO DI LAVORO: 
Prof. ALBERTO CUTAIA

Docente di Diritto ed Economia






Docente Referente






Responsabile del Progetto

Prof.ssa VIRGINIA LO PRESTI
Docente di Diritto ed Economia

Prof.ssa MARIA PICONE

Docente di Diritto ed Economia

OBIETTIVI:
Conoscere le varie tipologie di Forme di Governo.

Analizzare i principi costituzionali che regolano i rapporti tra i Poteri dello Stato.
Comprendere il funzionamento dell’assetto dei Pubblici Poteri.

Comprendere il sistema di ripartizione del potere di indirizzo politico tra gli Organi Costituzionali dello Stato-Apparato Italiano.

Comprendere il ruolo che ciascun Organo Costituzionale assume all’interno del sistema costituzionale italiano.

Conoscere i sistemi elettorali in generale e le caratteristiche delle varie tipologie di sistema elettorale.
Conoscere le Forme di Governo ed i sistemi elettorali adottati dai principali Paesi dell’Unione  Europea e dagli Stati Uniti d’America.

CONTENUTI:
Le Forme di Governo negli Stati Democratici.

La separazione dei Poteri.

La Forma di Governo Parlamentare, Presidenziale e Semi-presidenziale.

La Forma di Governo Parlamentare adottata dalla Costituzione Repubblicana.

Il rapporto di fiducia tra Parlamento e Governo.

Il sistema elettorale Italiano.

Le Forme di Governo ed i sistemi elettorali adottati dai principali Paesi dell’Unione  Europea e dagli Stati Uniti d’America.

Approfondimenti sulle ipotesi di riforma del sistema elettorale italiano.
METODOLOGIE E STRUMENTI:
Lezioni frontali svolte dai docenti interessati e da esperti esterni.
Analisi del testo della Costituzione Repubblicana.

Siti Web del Ministero della P.I., della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.

Riviste di giurisprudenza e dottrinarie.

Analisi della documentazione acquisita e dei testi.

Attività di ricerca e di approfondimento.

Lavori di gruppo – Ricerche in rete – Laboratori di lettura.
ESPERTI: 

Docenti Universitari.
Magistrati.

Avvocati Liberi Professionisti.

Rappresentanti delle Istituzioni Locali.

RISORSE ECONOMICHE: 
Fondo d’Istituto.

Eventuali contribuzioni di enti locali territoriali.
COLLABORAZIONI:
Facoltà di Giurisprudenza Magistrale del Polo Universitario di Agrigento.
Comune di Agrigento.

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Agrigento.
TEMPI E FASI DI ATTUAZIONE:
Dicembre 2007 / Febbraio 2008:
Individuazione delle tematiche da affrontare.

Organizzazione delle attività da svolgere.

Selezione del materiale e della documentazione raccolta.

Elaborazione dei contenuti e lavori di gruppo.

Marzo / Aprile 2008:

Realizzazione e stesura del prodotto finale.

Presentazione e diffusione del prodotto finale.

PRODOTTO: 

Ipertesto realizzato in Word
Prodotto multimediale realizzato in Power Point

Eventuale realizzazione di un DVD
VALUTAZIONI:
Valutazione del prodotto finale sia durante le fasi di realizzazione, attraverso verifiche in itinere, sia al termine della stesura, attraverso la verifica sul raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Valutazione dell’interesse e dell’impegno mostrato dagli studenti coinvolti nel progetto secondo gli ordinari parametri educativi.
MODALITÀ DI DIFFUSIONE: 

Presentazione del progetto all’interno dell’Istituto ed eventuale comunicazione ai quotidiani ed alle reti televisive locali.
Inserimento del prodotto finale nel POF dell’Istituto e sul sito web dell’Istituto.

Eventuale comunicazione del prodotto finale ai quotidiani ed alle reti televisive locali.

PAGE  
1

